
21-22 FEBBRAIO
GOLF CLUB RAPALLO
1^ prova di Campionato
36 buche Stableford (le prime 18
valide per il campionato)

20 MARZO
MOLINETTO COUNTRY CLUB
2^ prova di Campionato
18 buche Stableford

3 APRILE
GOLF CLUB VILLA D’ESTE
3 ^ prova di Campionato
18 buche Stableford

16 MAGGIO
GOLF CLUB POGGIO DEI MEDICI
4 ^ prova di Campionato
18 buche Stableford

12-13 GIUGNO
GOLF CLUB RIMINI
Trofeo Covi-Martinelli 
su due giorni 
(36 buche formula eclettica)

4 LUGLIO
GOLF CLUB BORMIO
5 ^ prova di Campionato
18 buche Stableford

12 SETTEMBRE
GOLF CLUB ELBA ACQUABONA
6 ^ prova di Campionato
18 buche Stableford

17-18 OTTOBRE
GOLF CLUB TERME DI SATURNIA
Finale Nazionale Campionato 
e Trofeo Nazionale Forense 
regolamento a parte

6 NOVEMBRE
GOLF CLUB CHERASCO
Gara dei tartufi 
18 buche greensome
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Torino e Crema, verso Venezia!
75 golfisti agguerriti hanno partecipato alla
gara di circuito disputata sull'impegnativo
percorso del golf La Mandria il 10 settembre.
La giornata afosa non ha facilitato il gioco e i
partecipanti sono stati ben contenti di essere
allietati al termine della gara dal servizio ac-
coglienza presente alla buca 18. Limpido co-
munque il cielo che ha accompagnato la pri-
ma gara del dopo vacanze con i colleghi che
si sono ritrovati e si sono intrattenuti lunga-
mente a raccontarsi le esperienze estive.
Molto belli i premi messi in palio dagli spon-
sor. Bankamericard, rappresentata dal diret-
tore generale Orlando Remisi alla sua prima
presenza nel circuito, ha messo in palio nu-
merosi premi tra i quali una sacca estratta tra
tutti gli associati. Anche l’azienda By Biella è
stata protagonista con graditi tagli di giacca
e camicie su misura, mentre Mister Golf ha
contribuito con alcune borse da viaggio. 
Giusto il tempo di ‘riprendersi’ dalle fatiche
di Torino e la comitiva TEMI è partita alla vol-
ta di Crema, ospiti - di nuovo! - della corte-
sissima famiglia Covi. Non per una rivincita
dopo Rimini, bensì per il recupero della gara

annullata a causa del maltempo. Ma, seppur
a latitudini diverse, i sapori di casa non sono
mancati: i Temisti presenti hanno saputo ren-
dere onore alla cena offerta da Rosanna e
Lele Covi nella loro villa di Gallignano. La
classifica completa di Crema è visionabile
sul sito TEMI, mentre i report di Venezia e
Cherasco nelle prossime pagine, firmati da
Federico Sinicato e Federico Squassi.

I risultati
Golf Club La Mandria, 10 settembre
Prima categoria: 1° Massimiliano Frascona
46; 1° lordo Riccardo Spreafico 29; 2° Rober-
to Marconi 41; Giampietro Chieppa 40. Se-
conda categoria: 1° Francesco Nese 42; 2°
Giulia Aondio 39; 3° Massimo Sorbo 38. Ca-
tegoria familiari: 1° Roberto Giuseppe Parisio
34; 2° Rodolfo Contini 31; 3° Ernestina Lo-
renzini 26. Categoria amici: 1° Gianni Omero
Giazzi 39; 2° Marcello Turotti 39; 1° lady Pao-
la Manenti 30; 1° senior Stafani Zanardi 38.

Circolo Golf Venezia, 3-5 ottobre
Louisiana a tre giocatori
1° Simone Tosi - Enrico Cascella - Angela Vi-

sonà Cascella 47; 2° Patriza Contini - San-
dro Zucchero - Roberto G. Parisio 48.
Individuale - Prima categoria: 1° Federico Si-
nicato 152; 1° lordo Massimiliano Perletti
173; 2° Paola Bianchi Cassina 154; 3° Alfre-
do Tosca 157. Seconda categoria: 1° Rober-
to Mongini 75; 2° Pierluigi Ciari 74; 3° Mauro
Ruggero 74. Premi speciali: 1° secondo giro
Corrado Allora Abbonidi 38; 1° lady Giulia
Aondio 70; 1° senior Patrizia Contini 67; 1°
master Egidio Rinaldi 64. Categoria familiari:
1° Roberto G.Parisio 75; 2° Daniela Gab-
brielli 74; 3° Adriana Paglierini 71. Categoria
amici: 1° Gabriele Bussolin 72; 2° Ivan Mac-
chion 71.
Supplettiva Trofeo Forense 1° Arcangelo Ca-
sonato 40

Golf Club Cherasco, 7 novembre
18 buche greensome
Prima cat.: 1° Umberto Ballabio - Amedeo
Motta; 1° lordo Gianmaria Menzani - France-
sco Nese; 2° Dino Vanni - Daniele Turri; 3°
Mario Mangino - Adriana Pagliarini. Cat.
amici: 1° Kamila Vaneckova - Giorgio Bagna-
sco; 2° Lorenzo Bellomo - Edoardo Incisa.
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Torino, Crema e Venezia hanno chiuso il circuito Temi 2009 e decretato i partecipanti alla finale
Internazionale disputata quest’anno in Marocco, nella splendida Marrakesh

Ricordi di una stagione sul green



A
ncora una volta il richiamo del
tartufo è prevalso sul maltem-
po e ha radunato una buona
presenza di temisti a Cherasco,

il 7 novembre, per la tradizionale green-
some vinta da Ballabio/Motta (1° netto)
e Menzani/Nese (1°lordo) seguiti da
Vanni/Turri (2°netto) e Mangini/Paglia-
rini (3° netto) premiati con i consueti tu-
beri profumati e relativi attrezzi d’uso.
Questi eventi enogastronomici conferma-
no che il titolo “Golf & Turismo” della ri-
vista amica è quantomai centrato. Forse
per la gita nelle Langhe l’ordine delle pa-
role del titolo avrebbe potuto essere in-
vertito. 
La frequentazione curiosa dei luoghi
(detta anche Turismo) sembrava essere
l’unica motivazione rimasta la mattina
del 7 novembre quando i temisti langaro-
li si sono svegliati sotto una pioggia tor-
renziale. Molti stavano già organizzando
il pranzo, con cui avrebbero festeggiato la
cancellazione della gara, quando il cielo
si è aperto e ha consentito le partenze in
orario.
E’ molto problematico organizzare una
cena comune per la gara dei tartufi, co-
me pur in passato si è fatto. I temisti, in-
fatti, sono esperti di ogni cru delle Lan-
ghe e per nulla al mondo rinuncerebbero
al resort e al ristorante che conoscono e
giustamente amano. Non si può strap-
parli alle loro consuetudini locali in una

delle zone che conoscono meglio. La
somma delle indicazioni e delle espe-
rienze dei nostri consoci potrebbe dar
luogo ad una guida di nicchia estrema-
mente qualificata e  “trendy”. Vige però
anche una sorta di gelosa confidenzialità
che impedisce una estesa circolazione
dei riferimenti. 
Quest’anno i temisti hanno spaziato tra
Montelupo (Hotel Ca’ del Lupo), Mon-
forte (Le Case della Saracca) e La Morra
con risultati eccellenti ovunque. Personal-
memte ho molto goduto della ospitalità
dell’Hotel Corte Gondina, in centro a la
Morra, e della cucina della Osteria Veglio,
sempre alla Morra, frazione Annunziata.
Ma a Montelupo e Monforte non sono
stati da meno.
Bisogna però dire che si è molto ben di-
feso anche il ristorante del golf dove ab-
biamo cenato appena dopo la premiazio-
ne, con l’ormai apprezzata formula
dell’”Happy Hour alla trifola”.
In realtà è stata una cena completa, di
qualità e sostanza, molto gradita dai te-
misti presenti e dagli amici di Deutsche
Bank-BankAmericard che hanno parteci-
pato con allegria e simpatia.
Alla prossima, sempre a Cherasco, a far
quattro passi all’imbrunire, nelle due vie
che si incrociano in centro, con i loro pia-
cevoli negozi, l’aria antica e le buone co-
se di sempre.

Federico Squassi

T&T (Temi e Tartufo)
Non manca mai nel calendario TEMI la classicissima tappa a

Cherasco, dove il tartufo quest’anno è stato più buono che mai
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Cari amici, 
che splendore Venezia!
Non era la prima volta che la TEMI face-
va tappa agli Alberoni, e per varie ragio-
ni torno spesso a Venezia per godermi
quell'assoluto straordinario "luogo dell'a-
nima" che genio e poesia dell'uomo han-
no creato dal salmastro della laguna.
Eppure credetemi ancora una volta: si ri-
mane a bocca aperta volgendo lo sguar-
do a 360 gradi in qualsiasi direzione.
L'arrivo è già esaltante: che si attraversi il
canale della Giudecca e poi il bacino di S.
Marco sul traghetto che porta al Lido o si
sbarchi dal treno a S. Lucia e si salga sul
vaporetto che l'attraversa tutta "ciondo-
lando" tra palazzo e palazzo, afferrando
al volo gli scorci di piccoli canali e calli
tortuose che si affacciano sui lati del ca-
nal grande, è un’esperienza sensoriale
unica e irrepetibile. 
Venezia ha colori cangianti e odori diffu-
si di acqua e di Terra, di muschio e salse-
dine, profumi d'oriente e campanili come
minareti.
Non amo la Venezia finta delle maschere
e del carnevale o quella iperfotografata
dalle comitive di giapponesi estasiati:
amo le bettole dove si beve "l'ombra" di
bianco al bancone "ciacolando" col pa-
drone, le barche che trasportano derrate
alimentari e frigoriferi su e giù per i ca-
nali, il calore del sole che scalda la riva
degli Schiavoni nel tardo pomeriggio

quando S. Giorgio è già in ombra e la
grande acqua del bacino diventa più
scura.
Amo le luci sui pali nella nebbia della se-
ra a fare la gibigianna tra le piccole onde
della laguna mentre la luce della luna si
allarga sulla facciata di marmo di S. Mar-
co: quando la piazza torna silenziosa e
severa.
Amo il tempo lento, lo slow con il quale i
veneziani vivono l'eternità del mito con
estrema leggerezza e pronti sempre ad

un raffinato sarcasmo.
Amo la TEMI che mi riporta a Venezia
ogni tanto e mi costringe, ancora, a fare i
conti con la sua pura bellezza.
Quella sera, in gruppo, ci ritroviamo
quasi tutti "da Bampo" in una vera tratto-
ria di S. Elena, isola non isola tra i giardi-
ni della biennale e il Lido.
Venezia non Venezia e, dunque, più vera
con la sua piazzetta fine Ottocento e la
lontananza dal glamour dei grandi alber-
ghi.
Cucina all'altezza della nostra aspettativa
senza fronzoli inutili eppure così equili-
brata e saporita, e noi così liberi e allegri,
veramente "insieme" come non è poi così
facile che accada.
Sabato e domenica il campo: superbo,
difficile, intrigante.
Chi non lo ha mai giocato non può sape-
re cosa è il tee-shot della uno tirato dallo
spalto delle fortificazioni austriache so-
pra un invisibile largo canale verso una
pista lontana, su un'altra isola.
Disegnato come se fosse sempre stato lì,
tra dune di sabbia e i grandi platani, i
lecci e gli eucalipti che costeggiano il ma-
re, è sempre una sfida entusiasmante.
Che abbia vinto Mamo Perletti con una
bella rimonta nella seconda giornata è
solo la firma del migliore.
Ma anche in seconda la gara è stata entu-
siasmante e sono venuti alla ribalta gio-
catori solidi come Roberto Mongini, Pier-
luigi Ciari e Mauro Ruggiero ma, soprat-
tutto tra i familiari, hanno mostrato qua-

UN’OMBRA DE GOLF
La finale raccontata dalla penna di Federico Sinicato, che racconta una tre giorni di golf e di riscoperta

di una delle città più belle del mondo. Tra calle e ‘ombre’ nelle osterie lagunari.
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lità eccellenti (qualche volta miscono-
sciute dagli invidiosi) Roberto Parisio,
Daniela Gabbrielli e Adriana Pagliarini,
ormai entrata a pieno titolo fra le "temi-
ste" più meritevoli e simpatiche.
Cena, premiazioni, assemblea e chiac-
chiere come da programma bene orga-
nizzate e gestite dal consiglio come non
accadeva da qualche anno (ma in fondo
ci siamo divertiti lo stesso) e, alla fine a
molti è venuto spontaneo chiedere al
presidente Duccio e al segretario Sandro:
ma perchè non torniamo anche l'anno
prossimo?
Mi restano negli occhi due immagini che
segneranno, credo, il mio ricordo di que-
sta finale.
La prima. Domenica mattina, prima par-
tenza; esco dall'albergo (modesto ma pu-
lito e vicino al campo) e con la sacca in
spalla mi incammino sulla strada per il
circolo superato da un paio di biciclette
di pescatori; dopo qualche minuto, da
una strada laterale, mi si affianca Mamo
Perletti con la sacca in spalla e facciamo
la strada insieme come due studenti del-
le medie e sarà proprio lui a battermi sul-
l'ultima buca!
La seconda. Domenica, ore 19, siamo tut-
ti fermi all'imbarco in attesa del traghetto
per la terraferma, il cielo azzurro è limpi-
dissimo, la luce del tardo pomeriggio
rende caldo il colore dell'acqua increspa-
ta del bacino e due barche a vela, magni-
fiche, ci sfilano davanti sullo sfondo de-
gli alberi del lido che hanno già tutti i co-
lori gloriosi dell'autunno.
Già, perchè non torniamo l'anno prossi-
mo?
O meglio, ho pensato, perchè non resto
io ad aspettarvi?

Federico Sinicato

Marrakesh Express
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Campionato TEMI 2009
Ecco i nuovi campi presenti nel calendario 2009, tra conferme, ritorni e novità. Peccato perdersene anche solo uno!

20 marzo

Golf Club Molinetto

Il campo: tracciato tutto pianeggiante, percor-
so da rogge e punteggiato di laghetti, addirittu-
ra raggiungibile in metropolitana da Milano. Gli
alberi piantati durante la costruzione sono cre-
sciuti e l’insieme offre occasioni di gioco impe-
gnative ma soprattutto divertenti. Nato negli an-
ni Ottanta e partito alla grande con un Open d’I-
talia che ha visto una delle prime partecipazioni
di Severiano Ballesteros, il Molinetto ha subìto
negli anni un marcato restyling insieme alla ri-
strutturazione della club house.

3 aprile

Golf Club Villa d’Este

Il campo: 18 buche non molto lunghe ma piut-
tosto belle, disegnate da Peter Gannon, circon-
date da una natura incorrotta, con angoli di sor-
prendente spettacolarità. Sede di numerose
competizioni amatoriali a livello continentale,
degli Internazionali Dilettanti e di alcune edizioni
dell’Open d’Italia, Villa d’Este è una punta di
diamante del golf italiano nel mondo.

16 maggio

Golf Club Poggio dei Medici

Il campo: spettacolare impianto da campiona-
to, di grande respiro, con molti ostacoli, ma an-
che un tracciato che, giocato dai tee normali,
dà indicibili soddisfazioni ai dilettanti. È frutto
della collaborazione tra il giocatore di torneo
Baldovino Dassù e l’architetto Alvise Rossi Fio-
ravanti.
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Numerose altre iniziative attendono i soci Temi, come il Campionato dell’Ordine degli
Avvocati di Milano, il Campionato Nazionale delle Associazioni a Squadre e la clas-
sica Monoferro di Natale.
Per essere sempre aggiornati, controllate abitualmente il sito www.temigolf.it. Qui,
oltre alle ultime notizie, troverete i risultati e le foto delle gare disputate nel 2009 e

negli ultimi anni di attività, la versione digitale del TEMI NEWS e i contatti
dell’Associazione. Vi ricordiamo che l’iscrizione all’Associazione è estendibile anche
ad amici e familiari, con cui potrete condividere splendidi momenti sui campi più belli
d’Italia. www.temigolf.it

E inoltre...

4 luglio

Golf Club Bormio

Il campo: la nota località mette a disposizione
degli ospiti un 9 buche che, sul doppio traccia-
to, ha un par di 66 colpi. Il percorso è quello
che ci si deve aspettare in un ambiente come
questo: buche movimentate, scarpate pronte a
inghiottire palle colpite male e, talvolta, la com-
plicazione del vento.
E’ vietato perdersi l’occasione per una visita ai
famosi bagni di Bormio. Per informazioni:
www.bagnidibormio.it.

12 settembre

Golf Club Elba Acquabona

Il campo: sulle doppie partenze la lunghezza è
di oltre 5.000 metri per un par di 68 colpi: tali
dati potrebbero suggerire che sia un percorso
facile, quello disegnato dall’indimenticabile pre-
sidente della Fig Gianni Albertini. Ma non è ve-
ro. Bisogna tener presente la brezza che sem-
pre spira sull’isola. E di quanto sia importante ci
si rende conto già sulla seconda buca, un par 3
di 197 metri in discesa con vento trasversale
costante, fuori limite sulla destra fin quasi al
green e oltre, lungo la strada. Oppure sulla 8:
vento di fronte, a destra dogleg in salita e fuori
limite, bosco di eucalipti.

17-18 ottobre

Golf Club Terme di Saturnia 

Il campo: realizzato dall’architetto Ronald
Fream, è ricco di mount, ostacoli d’acqua e di
sabbia e di green larghi e profondi. Alcune zone
leggermente collinari e qualche fairway ondula-
to caratterizzano l’intera area del percorso. I tre
ruscelli, i grandi ostacoli d’acqua presenti alle
buche 1, 2, 3, 9 e 18, i bunker di sabbia silicea
e i green circondati da graduali mount rendono
l’intera struttura scenograficamente suggestiva
dando risalto agli aspetti tecnici. Grazie al ri-
spetto delle norme per la salvaguardia della na-
tura locale, è facile incontrare caprioli, istrici, le-
pri, fagiani e tante specie di uccelli che popola-
no la Maremma.
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CAMPIONATO NAZ. INDIVIDUALE
1) Si gioca su due categorie (0-18/19-36 exact han-
dicap) con formula Stableford e assegna i seguenti
premi: 1°, 2° e 3° netto per categoria, 1° lordo, 1°
ladies e 1° seniores;
2) ogni singola gara del campionato assegna i se-
guenti premi: 1° - 2°’ netto per categoria e 1° lordo;
3) premi speciali per ciascuna gara, a condizione
che vi siano almeno tre partecipanti: 1° lady e 1°
seniores;
4) i familiari concorrono all’assegnazione dei pre-
mi lordo, seniores e lady delle singole gare;
5) le gare valide per l’assegnazione dei punteggi
del campionato sono quelle specificatamente indi-
cate nel notiziario Temi News, ivi comprese la pri-
ma giornata di gioco delle gare di Rapallo e del
Trofeo Nazionale Forense;
6) ai fini della classifica del campionato saranno
considerati validi i sei migliori risultati conseguiti
nelle otto gare valide per il campionato 2009; l’e-
clettica è considerata gara singola;
7) la Commissione Sportiva si riserva di modifica-
re il presente regolamento in caso di annullamen-
to totale o parziale, nel corso dell’anno, di una o
più gare;
8) ai fini della classifica valida per il Campionato,
saranno assegnati e sommati a ciascun giocatore i
punteggi Stableford conseguiti secondo i criteri di
cui al punto 6);
9) ai fini della determinazione della migliore lady
e del miglior senior, saranno considerati validi i
punteggi Stableford ottenuti nelle classifiche delle
gare del campionato; tali punteggi saranno ripor-
tati nelle specifiche classifiche indipendentemente
dal numero dei partecipanti ladies e seniores alle
singole gare, fatto salvo quanto stabilito al punto
sei;
10) ai fini della determinazione della classifica fi-
nale del campionato al lordo, saranno considerati i
cinque migliori classificati in ciascuna gara della
categoria avvocati, magistrati e notai;
11) l’ordine dei premi resta quello ordinario rico-
nosciuto dalla F.I.G.: 1° netto, 1° lordo, 2° netto, 1°
lady e 1° seniores, non cumulabili fra loro;
12) in caso di parità di punteggio al termine del
Campionato, prevarrà il giocatore che avrà conse-
guito il maggior numero di vittorie; in caso di ul-
teriore parità, chi avrà conseguito il maggior nu-
mero di secondi posti e così via; ad ulteriore pari-
tà, il migliore exact hcp; a parità di exact handicap,
il miglior risultato nella prima giornata del Trofeo; 
13) nelle ultime tre gare di campionato non sa-
ranno possibili passaggi di categoria per varia-
zione di hcp rispetto alla categoria di apparte-
nenza nella classifica del campionato alla quar-
t’ultima gara; dopo tale momento, il giocatore
che dovesse conseguire una modificazione del-
l’hcp tale da determinare un passaggio di catego-
ria, parteciperà alla classifica delle restanti gare
in detta nuova categoria, ma i punteggi da lui ot-
tenuti saranno riportati, ai fini della classifica va-
lida per il Campionato Nazionale individuale,
nella categoria alla quale il giocatore appartene-
va.

COPPA DELLE COPPE
I vincitori di prima e seconda categoria Temi di
ognuna delle gare valide per il Campionato Na-
zionale Forense 2009, con esclusione della seconda
giornata del Trofeo Nazionale Forense, saranno
ammessi alla Coppa delle Coppe, che si disputerà
nel mese di novembre con formula 18/36 buche
Stableford. 
Tale diritto sarà acquisito con la prima vittoria di
categoria e, in caso di successive vincite, sarà am-
messo chi seguirà in classifica, purché non abbia a
sua volta già maturato la qualificazione, nel qual
caso subentrerà chi lo segue.

SFIDA TRA GLI STUDI
Regolamento a parte.

CATEGORIA FAMILIARI
Per la categoria familiari valgono le regole previste
nella sezione campionato nazionale individuale,
con le seguenti variazioni e specificazioni: catego-
ria unica con premi per i primi due classificati net-
ti per ciascuna gara. 
I familiari partecipano all’assegnazione dei premi
lordo, seniores e lady nelle singole gare e non par-
tecipano ai campionato nazionale forense lorda,
seniores e lady.

CAMPIONAT0 REGIONALE
1) La partecipazione è riservata ai Soci Temi resi-
denti nella regione;
2) è disputato su due categorie (0-18/19-36 exact),
con formula Stableford;
3) ove il campionato sia disputato su più gare, sa-
ranno assegnati punteggi decrescenti da 5 a 1 ai
primi 5 giocatori; la classifica finale verrà stilata in
base alla somma aritmetica dei punti ottenuti par-
tecipando ad almeno due gare;
4) a parità di punteggio, sarà premiato il giocatore
con i migliori risultati; ad ulteriore parità, l’handi-
cap più basso; a parità di handicap il miglior risul-
tato nell’ultima gara;
5) saranno premiati i primi tre classificati per cate-
goria, la prima lady ed il primo senior;
6) ove il campionato sia disputato su più gare, la
migliore lady ed il miglior senior saranno determi-
nati utilizzando le regole valide per il campionato
nazionale;
7) prima della loro disputa, la Commissione Sporti-
va ha facoltà di dichiarare quali siano le gare vale-
voli per i singoli campionati regionali.

REGOLAMENTO TROFEO FORENSE
1) E’ giocato su due categorie (0-18 ris./19-36 pla-
ying hcp) e assegnerà i seguenti premi: 1° lordo,
1°, 2° e 3° per categoria, 1° seniores, 1° lady, oltre
al miglior risultato netto della seconda giornata
per categoria, non cumulabile, ed al 1° master (ol-
tre 65 anni di età per gli uomini e 60 anni di età
per le donne);
2) la gara sarà giocata su 36 buche, con formula
medal per la prima categoria e con formula Stable-
ford per la seconda categoria; le partenze della pri-
ma giornata saranno date secondo il seguente or-

dine: 1° categoria e a seguire la 2° categoria; le par-
tenze della seconda giornata saranno determinate
sulla base dei punteggi lordi conseguiti nella pri-
ma giornata, secondo il seguente ordine: peggiori-
migliori di 1°; migliori-peggiori di 2°; in caso di
parità fra due o più giocatori al termine delle due
giornate di gara del Trofeo Forense al lordo, sarà
assegnato a chi avrà conseguito il miglior punteg-
gio nella seconda giornata di gara e, in caso di ul-
teriore parità, saranno effettuate tre buche di spa-
reggio su quelle indicate dalla segreteria del Circo-
lo ospitante; se anche dopo lo spareggio perduras-
se la parità, si procederà buca per buca sino all’ef-
fettiva assegnazione.

SOCI ONORARI
I soci onorari che parteciperanno alle singole pro-
ve del circuito saranno parificati ai soci Temi, cate-
goria avvocati-notai-magistrati, ai soli fini dell’ag-
giudicazione dei premi di giornata, con esclusione
dell’assegnazione del punteggio valido ai fini del-
la classifica del campionato nazionale e del Trofeo
Forense. Potranno partecipare alle gare a squadre
ed al Challenge, venendo parificati ai soci familia-
ri, salvo che, già di diritto, appartenenti ad altre
categorie Temi.
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